
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DELLE ASSEMBLEE SEPARATE 

Ai sensi dell’art. 33 dello Statuto Sociale 
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I – Disposizioni Generali 
 
 

Art. 1 – Scopo 

Il presente regolamento ha lo scopo di disciplinare l’istituto delle assemblee separate, ai sensi dell’art. 
33 dello Statuto, con riferimento alla istituzione delle medesime, alla loro struttura e allo svolgimento 
delle riunioni. 

 
 

Art. 2 – Istituzione delle assemblee separate 

1. Qualora ricorrano le condizioni previste dall’art. 2540 c.c., l’assemblea dei soci si svolgerà per 
mezzo di assemblee separate nel rispetto della disciplina dettata dallo statuto e dal presente 
regolamento. 

2. Le condizioni di cui al precedente comma dovranno sussistere nel giorno in cui l’organo 
amministrativo delibera la convocazione dell’Assemblea e devono essere verificate ai sensi del 
successivo comma art. 3, comma 1. 

 
 

Art. 3 – Composizione delle assemblee separate 

1. Ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 33 dello Statuto sono istituite le assemblee separate nel caso in 
cui i soci della Cooperativa superino le 3.000 unità: l’istituzione delle assemblee separate è 
regolamentata dai successivi commi 2 e 3 del presente articolo. 

2. Ai sensi del comma 3 art. 33 dello Statuto, i soci verranno raggruppati in sezioni territoriali la cui 
dimensione minima è identificata con i confini amministrativi delle provincie italiane con un 
minimo di soci pari o superiore a 2.000; tenuto conto della dimensione interregionale sono 
istituite assemblee separate anche nelle regioni ove il numero dei soci è superiore a 2.000 pur 
non nella medesima provincia, in questo caso la sede di svolgimento dell’assemblea sarà 
individuata nel territorio della provincia in cui insistano il maggior numero di soci. Fermo 
restando il limite di cui all’art. 33, comma 3 dello Statuto, è infine istituita un’assemblea 
separata la cui sezione sarà costituita da tutto il resto del territorio nazionale i cui soci non 
raggiungano il numero minimo previsto dai precedenti punti. 

Le comunicazioni con cui saranno convocate le assemblee separate daranno conto della sede ove 
si svolgerà l’assemblea separata, nel rispetto dei criteri territoriali e numerici di cui sopra. 

Ogni assemblea separata eleggerà i propri delegati con le modalità di cui al successivo art. 4. 

3. È compito dell’organo amministrativo, in fase di convocazione dell’assemblea, verificare ed 
applicare i criteri di cui ai commi precedenti. 

4. I soci interverranno all’assembla separata che si terrà nel territorio della provincia all’interno della 
quale si trova la sede dell’impresa; per le società si fa riferimento alla sede legale risultante 
dall’iscrizione alla competente camera di commercio, mentre per i professionisti si terrà conto del 
loro domicilio fiscale. 

Restano fermi i criteri di cui al comma 2 nei casi di: a) sede ubicata in regioni ove il numero dei 
soci è superiore a 2.000, pur non nella medesima provincia; b) sede ubicata in regioni ove il 
numero dei soci sia inferiore a 2.000, posto che in tal caso i soci dovranno partecipare all’assemblea 
separata la cui sezione sarà costituita da tutto il resto del territorio nazionale. 

5. Ciascuna assemblea separata è presieduta da un membro del consiglio di amministrazione delegato 
dal consiglio stesso. 
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Art. 4 - Svolgimento delle assemblee separate e nomina dei delegati 

1. Espletate le formalità di legge e statuto, il Presidente, dopo aver verificato la regolarità della 
costituzione ed accertato la legittimazione dei presenti, apre la discussione sui punti all’ordine del 
giorno, regolandone lo svolgimento e pone in votazione gli argomenti all’ordine del giorno. 

2. Terminata la votazione su tutti i punti all’ordine del giorno si procede alla nomina dei delegati. 
Ciascun socio presente, in proprio o per delega, all’assemblea separata può presentare al 
presidente la propria candidatura per la nomina a delegato e può prendere la parola per esporre 
brevemente all’assemblea le sue posizioni riguardo ai punti all’ordine del giorno che siano stati 
posti in votazione. La candidatura dei soci presenti all’assemblea, in forza della delega ai sensi 
del comma 4 art. 25 dello statuto, deve essere presentata per iscritto (anche in calce alla delega) 
e, unitamente alla candidatura, può essere presentata una breve memoria scritta per illustrare 
all’assemblea le proprie posizioni sui punti all’ordine del giorno. 

3. Terminata la presentazione dei candidati si procede alla nomina dei delegati in relazione a 
ciascuno dei punti all’ordine del giorno posti in votazione, nel rispetto dei seguenti principi: 

a) L’Assemblea separata elegge uno o più delegati in maggioranza ed uno o più delegati per 
ciascuna posizione di minoranza eventualmente espressa dell’assemblea; i delegati 
riportano in assemblea generale i voti espressi nelle assemblee separate. 

b) Ciascun delegato deve essere espressione di un’unica posizione emersa in assemblea; 

c) Ogni delegato non può rappresentare più di 80 soci. 

4. I soci delegati sono sottoposti a vincolo di mandato e dovranno quindi esprimere, in assemblea 
generale, il medesimo voto espresso dai soci deleganti. 

5. La nomina dei delegati avviene secondo le modalità decise dall’assemblea a maggioranza 
semplice nel rispetto dei principi di cui ai commi ed articoli precedenti. 

6. Conseguentemente alle operazioni di nomina di cui ai punti precedenti si avranno delegati 
nominati per ogni punto all’ordine del giorno dell’assemblea con i criteri e le modalità sopra 
indicati. 

7. In deroga ai punti precedenti, nel caso di unanimità di posizioni relativamente all’ordine del 
giorno è possibile l’elezione dei delegati in un’unica lista presentata dall’assemblea separata. 

 
 

Art. 5 – Verbale delle assemblee separate 

1.  Ad ogni assemblea separata dovrà essere redatto il verbale, come da norme statutarie e leggi 
vigenti, nel quale dovrà risultare anche il nome dei delegati eletti e il numero dei voti rappresentati 
da ognuno. 
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II – Disposizioni relative alla nomina dei delegati per l’elezione dell’organo amministrativo 

Art. 6 - Nomina dell’organo amministrativo con il sistema del voto di lista. 

1. Premesso che la disciplina dell’elezione e della composizione del consiglio di amministrazione 
sono previsti in un apposito regolamento al quale si rimanda, nel caso in cui per la nomina 
dell’organo amministrativo sia stata presentata una sola lista valida, è ammessa la nomina dei 
delegati, nel rispetto dei limiti, di cui al precedente art. 4 comma 3, sia per i soci che abbiano 
votato a favore dell’unica lista, sia per i soci che abbiano votato contro la stessa. 

2. Nel caso in cui siano state presentate più liste valide l’assemblea nomina uno o più delegati, 
sempre nel rispetto dei predetti limiti, in relazione a ciascuna lista che ha ottenuto almeno un voto. 

3. I delegati sono sottoposti a vincolo di mandato, salvo eventuale ballottaggio che si renda 
necessario in sede di assemblea generale, nel caso in cui le prime due liste abbiano ottenuto lo 
stesso numero di voti. 

 
 

Art. 7 - Verbale dell’assemblea separata 

1. Il verbale dell’assemblea separata dovrà riportare, oltra a quanto previsto dal precedente art.5, 
anche le seguenti indicazioni: 

− Indicazione di tutti i dati relativi alle liste regolarmente presentate; 

− Numero di voti riportati da ciascuna lista. 
 
 

Art. 8 – Voto segreto 

1. Nel caso in cui venga richiesto da almeno il 10% dei soci intervenuti alle singole assemblee 
separate, la nomina dei delegati potrà avvenire con il sistema del voto a scrutinio segreto. 

 
 

Ancona, lì 10 maggio 2019 
 
 

Per il Consiglio di Amministrazione di Confidicoop 

Il Presidente del CdA 

Giovanni Bernardini 
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